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In tegraz ione della Commiss ione cent ra le e dei Comi ta t i provin­
ciali dei prezzi di cui al decre to legislativo luogotenenziale 

19 o t t o b r e 1944, n. 347 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge intende colmare mia lacuna re­
lativa al mancato inserimento dei rappre­
sentanti della cooperazione nella composi­
zione della Commissione centrale e dei Co­
mitati provinciali dei prezzi, previsti dal de­
creto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 
1944, n. 347. Ciò in considerazione dell'atti­
vità svolta e dei meriti acquisiti dal movi­
mento cooperativo nel mondo della produ­
zione, attraverso la realizzazione di una effi­
cace struttura di sostegno degli operatori 
economici, soprattutto mediante impianti di 
lavorazione, conservazione e commercializ­
zazione dei prodotti agricoli. 

È, infatti, fuori di dubbio che il movimen­
to cooperativo rappresenti una forza econo­
mica di notevole rilievo, la quale non può 
non partecipare, a livello decisionale, alla 
determinazione dei prezzi di prodotti e beni 
che in alcuni settori specifici la cooperazio­
ne controlla pressocchè esclusivamente. 

Appare evidente, nel quadro generale, l'im­
portanza del contributo di esperienze e di 

idee che può dare il movimento cooperativo 
in seno alla Commissione centrale dei prez­
zi ed ai rispettivi Comitati provinciali. 

Trattasi di organismi pubblici che si ri­
tiene debbano essere strutturati secondo un 
indirizzo uniforme per tutte le forze della 
produzione, nelle quali, ripetiamo, la coope­
razione ha un ruolo di primaria importanza. 

La carenza di un valido interlocutore del 
mondo cooperativo è stata maggiormente av­
vertita in occasione dell'applicazione del de-
creto-legge 24 luglio 1973, n. 427, concer­
nente la disciplina dei prezzi di 21 generi 
di largo consumo; la Commissione centrale 
preposta è stata, infatti, più volte invitata 
ad esprimere il proprio parere sulle doman­
de di variazione dei prezzi presentate dagli 
operatori economici e dalle cooperative. 

Tenuto conto della grande importanza che 
il movimento cooperativo ha assunto nel con­
testo socio-economico nazionale in questi ul­
timi venti anni, non è più ammissibile che 
la Commissione centrale ed i Comitati pro­
vinciali dei prezzi possano assumere deli-
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berazioni senza tener conto delle esigenze 
della cooperazione, recependo utili indica­
zioni che potranno essere fornite solo dai 
rappresentanti dello stesso movimento coo­
perativo. 

Ci auguriamo, pertanto, che il presente di­
segno di legge, che consta di un articolo 
unico, incontri il consenso del Parlamento 
e sia approvato nel più breve tempo pos­
sibile. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

La Commissione centrale dei prezzi ed i 
Comitati provinciali dei prezzi di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto legislativo luogo­
tenenziale 19 ottobre 1944, n. 347, sono in­
tegrati: 

a) dai rappresentanti designati da cia­
scuna delle associazioni nazionali coopera­
tive giuridicamente riconosciute, per la Com­
missione centrale dei prezzi; 

b) dai rappresentanti designati dalle as­
sociazioni provinciali, aderenti alle associa­
zioni nazionali cooperative giuridicamente 
riconosciute, per i Comitati provinciali 
dei prezzi. 


